
 

 
 

 

Landesgesetzentwurf Nr. 147/07: 
 

Disegno di legge provinciale n. 147/07: 

   

ALLGEMEINE BILDUNGSZIELE UND ORD-
NUNG VON KINDERGARTEN UND UNTER-
STUFE 

 OBIETTIVI FORMATIVI GENERALI ED ORDI-
NAMENTO DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA E 
DEL PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE 

   

   

1. Abschnitt  Capo I 

Allgemeine Grundsätze   Principi generali  

   

Artikel 1  Articolo 1 

Bildungssystem des Landes  Sistema educativo provinciale di istruzione e 
di formazione 

1. Das Bildungssystem des Landes zielt auf 
die Entwicklung und Förderung der einzelnen 
Personen und auf den Erwerb von demokrati-
schen Haltungen und sozialen Kompetenzen 
ab, die zu einer erfolgreichen Teilnahme am 
Leben in der Gemeinschaft führen. Dies er-
folgt unter Berücksichtigung der dem Alter 
entsprechenden Entwicklungsphasen, der 
Unterschiede und Identität jedes und jeder 
Einzelnen, und in Zusammenarbeit zwischen 
Schule und Eltern sowie im Einklang mit den 
Grundsätzen der Allgemeinen Erklärung der 
Menschenrechte, der internationalen Konven-
tion über die Rechte des Kindes, der Verfas-
sung und des Autonomiestatuts. 

 1. Il sistema educativo provinciale di istru-
zione e formazione è finalizzato alla crescita 
e alla valorizzazione della singola persona e 
allo sviluppo di atteggiamenti democratici e 
di competenze sociali, che permettono una 
partecipazione fattiva alla convivenza civile. 
Ciò avviene nel rispetto dei ritmi dell’età evo-
lutiva, delle differenze e dell’identità di cia-
scuna e ciascuno, anche nel quadro della co-
operazione tra scuola e genitori ed in armo-
nia con i principi sanciti dalla Dichiarazione 
universale dei diritti dell’Uomo, dalla Con-
venzione internazionale sui diritti 
dell’infanzia, dalla Costituzione e dallo Statu-
to di autonomia.  

2. Das Land verwirklicht diese Ziele – unter 
Beachtung der Autonomie der Kindergärten 
und Schulen – durch seine Bildungspolitik 
und fördert: 

 2. A tal fine la Provincia adotta – nel rispetto 
dell’autonomia delle scuole dell’infanzia e 
delle istituzioni scolastiche – politiche 
dell’educazione indirizzate alla: 

a) das kulturelle und interkulturelle, soziale 
und wirtschaftliche Wachstum der Bevölke-
rung und des Umfeldes, 

 a) crescita culturale e interculturale, sociale 
ed economica della popolazione e del territo-
rio, 

b) die Verwirklichung eines sozialen Umfel-
des, welche das Prinzip der Legalität und des 
aktiven Zusammenlebens der Sprachgruppen 
unter Wahrung ihrer besonderen Merkmale 
und Traditionen gewährleistet, sowie 

 b) realizzazione di assetti sociali rispettosi 
del principio di legalità e della convivenza at-
tiva tra i gruppi linguistici – nella salvaguar-
dia delle rispettive peculiarità e tradizioni – e 

c) die Verbreitung und Festigung einer euro-
päischen Kultur und Bürgerschaft, die auf 
christlichen Wurzeln aufbaut. 

 c) diffusione e consolidamento di una cultu-
ra e cittadinanza europea fondata su radici 
cristiane. 

3. Um den Bildungserfolg jeder Person zu 
fördern, setzt sich das Land die Ver-
wirklichung von Maßnahmen zum Ziel, die 

 3. Per favorire il successo scolastico e forma-
tivo di ciascuna persona la Provincia indirizza 
i propri interventi alla realizzazione di azioni 
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das Recht auf Zugang zu allen Bildungsstu-
fen, auf gleiche Bildungschancen, auf eine 
qualitative und quantitative Erweiterung des 
Bildungsangebotes und auf ein lebensbeglei-
tendes Lernen gewährleisten. Diese Maß-
nahmen zielen weiters auf die Eingliederung 
in die Arbeitswelt und auf die Förderung der 
Fähigkeit ab, Veränderungen zu bewältigen 
und sich in einer komplexer werdenden Welt 
zu orientieren. 

che garantiscano il diritto all’accesso a tutti i 
gradi dell’istruzione, alle pari opportunità for-
mative, all’aumento qualitativo e quantitativo 
dei livelli di istruzione e all’apprendimento 
per tutto l’arco della vita. Questi interventi 
sono finalizzati, inoltre, all’inserimento nel 
mondo del lavoro e allo sviluppo di compe-
tenze atte a fronteggiare il cambiamento e 
ad orientarsi in un mondo sempre più com-
plesso. 

4. Das Bildungssystem des Landes gewähr-
leistet allen das Bildungsrecht ab dem Kin-
dergarten sowie die Erfüllung der Pflicht ei-
ner Schul- und Berufsbildung für mindestens 
zwölf Jahre oder jedenfalls bis zur Erlangung 
einer mindestens dreijährigen beruflichen 
Qualifikation innerhalb des achtzehnten Le-
bensjahres.   

 4. Il sistema educativo provinciale di istru-
zione e formazione assicura a tutti il diritto 
all’istruzione e alla formazione, a partire dal-
la scuola dell’infanzia, e l’esercizio del relati-
vo dovere per almeno dodici anni o comun-
que fino al conseguimento di una qualifica di 
durata almeno triennale entro il diciottesimo 
anno di età.  

5. Das Bildungssystem des Landes gliedert 
sich in den Kindergarten, die Unterstufe, 
welche die Grund- und Mittelschule umfasst, 
sowie in die Oberstufe, welche die Oberschu-
len staatlicher Art und die Berufs- und Fach-
schulen des Landes umfasst.  

 5. Il sistema provinciale di istruzione e for-
mazione si articola nella scuola dell’infanzia, 
in un primo ciclo che comprende la scuola 
primaria e la scuola secondaria di primo gra-
do, e in un secondo ciclo che comprende la 
scuole secondarie di secondo grado a carat-
tere statale e quelle della formazione profes-
sionale provinciale. 

6. Das Bildungsrecht und die Bildungspflicht 
werden auch in den vom Land gleichgestell-
ten Privatkindergärten und Privatschulen 
verwirklicht. 

 6. Il diritto-dovere all’istruzione e alla for-
mazione si realizza anche nelle scuole 
dell’infanzia e nelle scuole paritarie ricono-
sciute dalla Provincia. 

7. Die geltenden Bestimmungen zur Verwirk-
lichung der Schulpflicht sowie des Bildungs-
rechts und der Bildungspflicht bleiben auf-
recht; diese können sowohl in den Schulen 
staatlicher Art als auch in den Landesberufs-
schulen erfüllt werden.  

 7. Sono fatte salve le vigenti disposizioni re-
lative all’obbligo di istruzione e al diritto-
dovere all’istruzione e alla formazione, che 
possono essere assolti sia nelle scuole a ca-
rattere statale che nelle scuole della forma-
zione professionale provinciale.  

8. Die Nutzung der Bildungsangebote stellt 
für alle, einschließlich der Minderjährigen mit 
Migrationshintergrund, die sich in der Provinz 
Bozen aufhalten, ein subjektives Recht und 
eine soziale Pflicht dar. Durch geeignete 
Maßnahmen wird die Integration und Inklusi-
on von Kindern und Jugendlichen mit Beein-
trächtigung im Bildungssystem des Landes 
gewährleistet. 

 8. La fruizione dell’offerta di istruzione e di 
formazione costituisce per tutti, ivi compresi i 
minori stranieri presenti in provincia di Bol-
zano, oltre che un diritto soggettivo, un do-
vere sociale. Attraverso adeguati interventi è 
garantita l’integrazione e l’inclusione nel si-
stema educativo provinciale di istruzione e 
formazione delle bambine e dei bambini non-
ché dei giovani e delle giovani in situazione 
di handicap. 

9. Zur Verwirklichung der Schulpflicht und 
des Bildungsrechts und der Bildungspflicht 
tragen die Schülerinnen und Schüler, deren 
Familien, die Kindergärten, die Schulen und 
Einrichtungen für die Berufsbildung, die Be-
triebe, welche die Jugendlichen mit einem 
Lehrlingsvertrag anstellen, sowie andere Bil-
dungseinrichtungen und –organisationen bei. 

 9. All’attuazione dell’obbligo dell’istruzione e 
del diritto-dovere di istruzione e formazione 
concorrono le alunne e gli alunni, le loro fa-
miglie, le istituzioni scolastiche e formative, 
le imprese che assumono i giovani con con-
tratto di apprendistato, nonché altre istitu-
zioni ed organizzazioni formative, al fine di 
favorire la crescita e la valorizzazione della 
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Dabei werden die Entfaltung und Entwicklung 
der Person und die Befähigung zum Leben in 
der Gemeinschaft durch Bildungswege geför-
dert, die den Fähigkeiten und Neigungen des 
Einzelnen und der Einzelnen entsprechen und 
zu einem umfassenden Bildungserfolg füh-
ren. 

persona umana e lo sviluppo delle competen-
ze per la convivenza civile attraverso la rea-
lizzazione di percorsi formativi rispondenti al-
le attitudini di ciascuno e ciascuna e finaliz-
zati al pieno successo formativo. 

10. Die Landesregierung definiert durch die 
Schülerinnen- und Schülercharta die Rechte 
und Pflichten der Schülerinnen und Schüler 
und legt Richtlinien für Maßnahmen zur Bil-
dungsorientierung, zur Vorbeugung und 
Vermeidung von Schulabbrüchen fest, um die 
vollständige Verwirklichung des Bildungs-
rechts und der Bildungspflicht zu gewährleis-
ten. 

 10. La Giunta provinciale definisce i diritti e 
doveri delle alunne e degli alunni nello Statu-
to degli studenti e delle studentesse e forni-
sce indicazioni per interventi mirati 
all’orientamento, alla prevenzione ed al recu-
pero degli abbandoni, al fine di assicurare la 
piena realizzazione del diritto-dovere 
all’istruzione ed alla formazione. 

11. Die Kindergartensprengel und Schulen 
fördern im Rahmen ihrer Autonomie die Indi-
vidualisierung und Personalisierung des Ler-
nens der Kinder sowie der Schülerinnen und 
Schüler; diese sind die Hauptakteure und die 
Zielgruppe des Bildungssystems des Landes. 
Sie definieren das Curriculum mit dem Ziel, 
Bildungswege zu verwirklichen, die den Nei-
gungen und Bildungsbedürfnissen jedes Kin-
des sowie jeder Schülerin und jedes Schülers 
entsprechen, und wenden geeignete Instru-
mente der Lernberatung und Orientierung 
sowie der Dokumentation an. 

 11. I circoli di scuola dell’infanzia e le isti-
tuzioni scolastiche promuovono nell’ambito 
della loro autonomia l’individualizzazione e la 
personalizzazione dell’apprendimento delle 
bambine e dei bambini nonché delle alunne e 
degli alunni quali attori primari e destinatari 
del sistema educativo provinciale di istruzio-
ne. Essi definiscono il curricolo per realizzare 
percorsi formativi rispondenti alle attitudini e 
ai bisogni formativi di ciascuna bambina e di 
ciascun bambino nonché di ciascuna alunna e 
ciascun alunno, utilizzando idonei strumenti 
di consulenza per l’apprendimento e per 
l’orientamento nonché di documentazione. 

   

2. Abschnitt  Capo II 

Kindergarten  Scuola dell’infanzia 

   

Artikel 2  Articolo 2 

Ziele des Kindergartens  Finalità della scuola dell'infanzia 

1. Der Kindergarten trägt zur ganzheitlichen 
Bildung der Kinder bei, geht von ihren Be-
dürfnissen aus und fördert ihre affektive, 
kognitive, soziale und ethische Entwicklung. 
Er fördert die Beziehungsfähigkeit jedes ein-
zelnen Kindes, seine Eigenständigkeit, seine 
Kreativität und sein Lernvermögen und ge-
währleistet allen Kindern die ihnen entspre-
chenden Bildungsmöglichkeiten, wobei die 
mehrsprachige Situation in Südtirol berück-
sichtigt wird. Unter Berücksichtigung der pri-
mären Erziehungsverantwortung der Eltern 
trägt der Kindergarten zur Verwirklichung 
und Verbreitung einer Kindheitskultur bei. In 
Ausübung seiner Autonomie und in Erfüllung 
seines Bildungsauftrages sowie unter Beach-
tung der Lehrfreiheit des Personals setzt er 

 1. La scuola dell’infanzia concorre all'educa-
zione integrale delle bambine e dei bambini, 
partendo dai loro bisogni e promuovendo il 
loro sviluppo affettivo, cognitivo, sociale ed 
etico; ne promuove le potenzialità di relazio-
ne, autonomia, creatività e apprendimento 
ed assicura loro adeguate opportunità educa-
tive, tenendo conto della realtà plurilingue 
della provincia di Bolzano. Nel rispetto della 
primaria responsabilità educativa dei ge-
nitori, la scuola dell’infanzia contribuisce alla 
realizzazione e diffusione di una cultura 
dell’infanzia. Nella sua autonomia e 
nell’adempimento del suo compito pedagogi-
co nonché nel rispetto della libertà di inse-
gnamento del personale, essa persegue le 
finalità e realizza gli obiettivi definiti nelle in-
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die Ziele der Rahmenrichtlinien des Landes 
um und verwirklicht die Bildungskontinuität 
mit den Kindertageseinrichtungen für die 
frühe Kindheit sowie mit der Grundschule.  

dicazioni provinciali nonché la continuità e-
ducativa con il complesso dei servizi alla pri-
ma infanzia e con la scuola primaria.  

2. Der Kindergartenbesuch stellt ein Recht 
jedes einzelnen Kindes dar. Zur Verwirkli-
chung dieses Rechts werden das Bildungsan-
gebot des Kindergartens und die Möglichkeit, 
ihn zu besuchen, für alle Kinder gewährleis-
tet. Der Kindergartenbesuch ist freiwillig. 

 2. La frequenza della scuola dell’infanzia co-
stituisce un diritto dei singoli bambini e bam-
bine. A tal fine l’offerta educativa e la possi-
bilità di frequenza della scuola dell'infanzia 
sono assicurate a tutte le bambine e a tutti i 
bambini. La frequenza della scuola dell'infan-
zia è facoltativa. 

3. Die Integration und Inklusion von Kindern 
mit Benachteiligung oder Beeinträchtigung 
ist eine wesentliche Zielsetzung des Kinder-
gartens, zu deren Erreichung das gesamte 
Personal beiträgt, das dem einzelnen Kinder-
garten zugewiesen ist. Zu diesem Zweck gel-
ten die Bestimmungen des Landesgesetzes 
vom 30. Juni 1983, Nr. 20, in geltender Fas-
sung, auch für den Kindergarten. 

 3. L’integrazione e l’inclusione delle bambine 
e dei bambini in situazione di svantaggio o di 
handicap costituisce una finalità precipua 
della scuola dell’infanzia, al cui perseguimen-
to concorre tutto il personale assegnato alla 
singola scuola dell’infanzia. A tal fine trovano 
applicazione anche nei confronti della scuola 
dell’infanzia le disposizioni della legge provin-
ciale 30 giugno 1983, n. 20, e successive 
modifiche. 

4. Der Kindergarten bemüht sich aktiv um 
den Dialog mit den Familien durch regelmä-
ßige Treffen zum Austausch und zur Zu-
sammenarbeit. Der Kindergarten sorgt für 
die Personalisierung und Individualisierung 
der Bildungstätigkeiten und führt, unter Ein-
bindung der Familien, die Dokumentation des 
Bildungsprozesses und des individuellen 
Lernwegs der einzelnen Kinder.  

 4. La scuola dell’infanzia ricerca attivamente 
il dialogo con le famiglie attraverso regolari 
incontri di scambio e collaborazione. La scuo-
la dell'infanzia cura la personalizzazione e 
l’individualizzazione delle attività educative 
nonché la documentazione relativa al proces-
so educativo ed all'autonomia personale delle 
bambine e dei bambini, in collaborazione con 
le famiglie. 

5. In Ausübung der Autonomie der Kinder-
gärten und unter Berücksichtigung der Rah-
menrichtlinien des Landes für die Bildungstä-
tigkeit werden geeignete Formen der Koordi-
nierung und Abstimmung gewählt, um die 
pädagogische, didaktische und organisatori-
sche Kontinuität mit den Tageseinrichtungen 
für Kleinkinder sowie mit der Grundschule zu 
ermöglichen.  

 5. Nell'esercizio dell'autonomia delle scuole 
dell’infanzia e nel quadro delle indicazioni 
provinciali sulle attività educative sono attua-
te opportune forme di coordinamento, per 
assicurare il raccordo pedagogico, curricolare 
ed organizzativo in continuità con il comples-
so dei servizi alla prima infanzia e con la 
scuola primaria. 

   

Artikel 3  Articolo 3 

Planung der Bildungstätigkeiten   Programmazione dell’attività educativa 

1. Die Landesregierung bestimmt nach Anhö-
rung des Landesschulrates die Rahmenricht-
linien des Landes für die Bildungstätigkeit im 
Kindergarten, unter besonderer Berücksichti-
gung der allgemeinen Ziele des Bildungspro-
zesses, sowie für die Dokumentation der 
Lern- und Bildungswege. 

 1. La Giunta provinciale, sentito il Consiglio 
scolastico provinciale, definisce le indicazioni 
provinciali per l’attività educativa della scuola 
dell’infanzia, con particolare riferimento agli 
obiettivi generali del processo educativo e 
formativo, nonché per la documentazione dei 
processi di apprendimento.  

2. Unter Einbeziehung der gesamten Kinder-
gartengemeinschaft arbeitet jeder Kindergar-
tensprengel ein Leitbild aus. Das Leitbild des 
Kindergartensprengels steht im Einklang mit 

 2. Ogni circolo di scuola dell’infanzia predi-
spone, con la partecipazione di tutte le sue 
componenti, il proprio progetto educativo-
formativo. Il progetto educativo-formativo è 
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den von der Landesregierung festgelegten 
Rahmenrichtlinien und spiegelt die Bedürfnis-
se des sozialen Umfeldes wider. 

coerente con le indicazioni definite dalla 
Giunta provinciale e riflette le esigenze del 
contesto del territorio. 

3. Jeder Kindergarten erarbeitet auf der 
Grundlage der Rahmenrichtlinien des Landes 
und des Leitbildes des Kindergartensprengels 
eine eigene Konzeption und stellt sie den 
Familien vor. 

 3. Ogni singola scuola dell’infanzia elabora, 
sulla base delle indicazioni provinciali e del 
progetto educativo e formativo del circolo, 
una propria programmazione delle attività 
educative e la illustra alle famiglie. 

   

Artikel 4  Articolo 4 

Autonomie der Kindergartensprengel  Autonomia dei circoli di scuola dell’infanzia 

1. Den Kindergartensprengeln wird Rechts-
persönlichkeit und Autonomie in Bezug auf 
Organisation, Didaktik, Forschung und Ver-
suche sowie finanzielle und verwaltungsmä-
ßige Autonomie zuerkannt. Die Grundsätze 
der Autonomie laut Landesgesetz vom 29. 
Juni 2000, Nr. 12, gelten – unter Beachtung 
der nachfolgenden Bestimmungen – auch für 
die Kindergartensprengel. Die Verfahrensre-
geln und die sonstigen Detailregeln der Au-
tonomie der Kindergartensprengel werden 
mit Durchführungsverordnung geregelt.  

 1. Ai circoli di scuola dell’infanzia è ricono-
sciuta personalità giuridica ed autonomia or-
ganizzativa, didattica, di ricerca e sperimen-
tazione, finanziaria ed amministrativa. I prin-
cipi dell’autonomia di cui alla legge provincia-
le 29 giugno 2000, n. 12, trovano applicazio-
ne anche per i circoli di scuola dell’infanzia, 
nel rispetto delle seguenti disposizioni. Le 
modalità e le altre regole dettagliate 
dell’autonomia dei circoli di scuola 
dell’infanzia sono determinate con rego-
lamento di esecuzione. 

2. Der Kindergartensprengel wird von einer 
Führungskraft geleitet, welcher der Rang und 
die Zuständigkeiten laut Artikel 13 des Lan-
desgesetzes vom 29. Juni 2000, Nr. 12, in 
geltender Fassung, zuerkannt werden.  

 2. Al circolo di scuola dell’infanzia è preposto 
un dirigente ovvero una dirigente, cui sono 
attribuite la qualifica e le competenze di cui 
all’articolo 13 della legge provinciale 29 giu-
gno 2000, n. 12, e successive modifiche. 

3. Die Direktorinnen und Direktoren der Kin-
dergartensprengel mit Masterdiplom oder mit 
einem gleichwertigen Titel sowie mit der auf 
das Laureatsdiplom bezogenen Bescheini-
gung über die Kenntnis der deutschen und 
der italienischen Sprache beziehungsweise 
der deutschen, der italienischen und der la-
dinischen Sprache haben den Rechtstitel, mit 
der Führung eines Schulsprengels betraut zu 
werden. Die Schulführungskräfte der Unter-
stufe haben den Rechtstitel, mit der Führung 
eines Kindergartensprengels betraut zu wer-
den. 

 3. Le direttrici e i direttori dei circoli di scuola 
dell’infanzia in possesso del diploma di laurea 
magistrale o equivalente e dell’attestato di 
conoscenza delle lingue tedesca e italiana, 
ovvero tedesca, italiana e ladina riferito al 
diploma di laurea, hanno titolo ad essere 
preposti a dirigere istituti scolastici compren-
sivi. Le dirigenti e i dirigenti scolastici del 
primo ciclo di istruzione hanno titolo ad esse-
re preposti ai circoli di scuola dell’infanzia. 

4. Die Landesregierung ernennt auf Vor-
schlag der zuständigen Schulamtsleiterin o-
der des zuständigen Schulamtsleiters die In-
spektorinnen und Inspektoren für die Kinder-
gärten der drei Sprachgruppen. Die Inspek-
torinnen und Inspektoren fördern gemäß den 
einschlägigen Bestimmungen und Kollektiv-
verträgen des Landes die Autonomie der 
Kindergartensprengel und unterstützen den 
Austausch und die Zusammenarbeit zwischen 
den Kindergarten- und Schulsprengeln. 

 4. Su proposta della Intendente scolastica o 
dell’Intendente scolastico competente la 
Giunta provinciale nomina le ispettrici e gli 
ispettori per le scuole dell’infanzia dei tre 
gruppi linguistici. Le ispettrici e gli ispettori 
supportano l’autonomia dei circoli di scuola 
dell’infanzia secondo le disposizioni provin-
ciali e le previsioni contrattuali in materia e 
promuovono lo scambio e la collaborazione 
fra i circoli di scuola dell’infanzia e gli istituti 
comprensivi. 
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Artikel 5  Articolo 5 

Verteilungsplan der Kindergartensprengel 
und Errichtung der Kindergärten 

 Piano di distribuzione territoriale dei circoli di 
scuola dell’infanzia ed istituzione delle scuole 

dell’infanzia 

1. Die Kindergartensprengel sollen optimale 
Größen erreichen, um die wirksame Umset-
zung der Autonomie und die Erfüllung ihres 
Bildungsauftrages zu garantieren. Im Rah-
men einer Planung, die darauf abzielt, das 
Recht auf den Kindergartenbesuch durch eine 
effiziente gebietsmäßige Verteilung des Bil-
dungsangebotes zu fördern, soll den Kinder-
gartensprengeln durch die Festlegung von 
deren Größe längerfristige Stabilität sowie 
die Fähigkeit verliehen werden, sich mit der 
örtlichen Gemeinschaft auseinanderzusetzen 
und mit ihr zusammenzuarbeiten. 

 1. Il raggiungimento delle dimensioni ottimali 
dei circoli di scuola dell’infanzia ha la finalità 
di garantire ai circoli stessi l'efficace esercizio 
dell'autonomia e l’adempimento del loro 
compito formativo. Nel quadro di una pro-
grammazione volta ad agevolare il diritto alla 
frequenza della scuola dell’infanzia attraverso 
una distribuzione efficace dell'offerta forma-
tiva sul territorio, il dimensionamento dei cir-
coli di scuola dell’infanzia è finalizzato a dare 
ad essi stabilità nel tempo e ad assicurare la 
necessaria capacità di confronto e interazione 
con la comunità locale.  

2. Auf der Grundlage einer mehrjährigen Pla-
nung legt die Landesregierung die Kriterien 
für die Größe der Kindergartensprengel fest 
und genehmigt den entsprechenden Vertei-
lungsplan nach gleichmäßigen Bezirken, un-
ter Berücksichtigung der Bevölkerungsdichte 
der einzelnen Sprachgruppen mit ihren be-
sonderen Merkmalen und soziokulturellen 
Bedürfnissen.  

 2. Sulla base di una programmazione plu-
riennale la Giunta provinciale definisce i cri-
teri per le dimensioni dei circoli di scuola 
dell’infanzia ed approva il relativo piano di 
distribuzione su basi territoriali omogenee, 
tenuto conto della consistenza demografica 
di ciascun gruppo linguistico con le sue pecu-
liari caratteristiche ed esigenze socioculturali. 

3. Für die Erstellung des Verteilungsplans der 
Kindergartensprengel finden die Bestimmun-
gen laut Artikel 3 Absatz 3 des Landesgeset-
zes vom 29. Juni 2000, Nr. 12, Anwendung. 

 3. Ai fini dell’elaborazione del piano di distri-
buzione territoriale dei circoli di scuola 
dell’infanzia si applicano le disposizioni di cui 
all’articolo 3, comma 3, della legge provincia-
le 29 giugno 2000, n. 12. 

4. Die Landesregierung errichtet die Kin-
dergärten und verfügt durch den Vertei-
lungsplan deren Zuteilung an den ge-
bietsmäßig zuständigen Kindergartenspren-
gel oder an einen Schulsprengel. 

 4. La Giunta provinciale provvede 
all’istituzione delle scuole dell’infanzia e ne 
dispone, con il piano di distribuzione territo-
riale, l’assegnazione al circolo di scuola 
dell’infanzia competente per territorio ovvero 
ad un istituto scolastico comprensivo. 

   

Artikel 6  Articolo 6  

Führung der Kindergärten  Gestione delle scuole dell’infanzia  

1. Der einzelne Kindergarten besteht in der 
Regel aus nicht mehr als vier Abteilungen, 
mit jeweils 14 bis 25 Kindern. Von dieser Re-
gel kann abgesehen werden, wenn Kinder 
mit Beeinträchtigung oder Kinder, die beson-
derer didaktischer und pädagogischer Maß-
nahmen bedürfen, den Kindergarten besu-
chen, und unter Berücksichtigung der territo-
rialen Voraussetzungen und kulturellen Be-
dürfnisse jeder Sprachgruppe. 

 1. La singola scuola dell’infanzia è costituita, 
di norma, da non più di quattro sezioni, for-
mate da un numero di bambini e bambine 
compreso tra 14 e 25. A detti parametri è 
possibile derogare in presenza di bambini e 
bambine in situazione di handicap o bisogno-
si di specifiche azioni didattiche ed educative 
e tenuto conto delle esigenze territoriali co-
me pure di quelle culturali di ciascun gruppo 
linguistico.  
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2. Die Landesregierung legt aufgrund ent-
sprechender Kriterien das gesamte Plansoll 
des Kindergartenpersonals fest. 

 2. La Giunta provinciale stabilisce, sulla base 
di criteri predeterminati, la dotazione organi-
ca complessiva del personale delle scuole 
dell’infanzia.  

3. Jeder Kindergartensprengel wird von einer 
Direktorin oder einem Direktor geleitet. 

 3. Ogni circolo di scuola dell’infanzia è diretto 
da una direttrice o un direttore. 

4. Auf der Grundlage von Kriterien, die von 
der Landesregierung festgelegt werden, steht 
jedem Kindergarten oder Verbund von Kin-
dergärten eine Kindergärtnerin oder ein Kin-
dergärtner mit Koordinierungsaufgaben vor. 
Diese sind von der Führung einer Abteilung 
des Kindergartens befreit. 

 4. Sulla base di criteri definiti dalla Giunta 
provinciale, ad ogni scuola dell’infanzia ovve-
ro rete di scuole dell’infanzia è preposta 
un’insegnante coordinatrice ovvero un inse-
gnante coordinatore. Questi sono esonerati 
dalla gestione di una sezione di scuola 
dell’infanzia. 

5. Die Landesregierung legt die Kriterien für 
die Zuteilung von Kindergärtnerinnen oder 
Kindergärtnern und pädagogischen Mitarbei-
terinnen oder pädagogischen Mitarbeitern für 
jede Abteilung des Kindergartens fest. 

 5. La Giunta provinciale definisce i criteri per 
l’assegnazione di insegnanti e collaboratrici 
pedagogiche o collaboratori pedagogici a o-
gni sezione di scuola dell’infanzia. 

6. Für jede integrierende Abteilung, die sich 
in der Regel aus 15 Kindern zusammensetzt 
und mindestens zwei Kinder mit Beeinträch-
tigung besuchen, werden zwei Kinder-
gärtnerinnen oder Kindergärtner, eine oder 
einer davon mit entsprechendem Spezialisie-
rungstitel, sowie eine pädagogische Mitarbei-
terin oder ein pädagogischer Mitarbeiter zu-
gewiesen.  

 6. Per ciascuna sezione integrata, composta 
di norma da 15 bambine e bambini e fre-
quentata da almeno due bambine o bambini 
in situazione di handicap, sono assegnati due 
insegnanti, di cui una o uno in possesso del 
relativo titolo di specializzazione, ed una col-
laboratrice pedagogica o un collaboratore 
pedagogico.  

7. Die Begleitung und Förderung von Kindern 
mit Migrationshintergrund wird durch den 
Einsatz von Personal mit den dafür erforderli-
chen Kompetenzen gewährleistet. 

 7. L’inserimento di bambine e bambini prove-
nienti da altri Paesi viene favorito attraverso 
l’utilizzazione di personale provvisto di  spe-
cifiche competenze. 

8. Für jede Abteilung mit verlängertem Stun-
denplan werden, in der Regel, unter Be-
achtung der Anzahl der Kinder zusätzlich ei-
ne Kindergärtnerin oder ein Kindergärtner 
und eine pädagogische Mitarbeiterin oder ein 
Mitarbeiter zugewiesen. 

 8. Per ogni sezione con orario prolungato so-
no assegnati, di norma, aggiuntivamente 
un’insegnante o un insegnante ed una colla-
boratrice pedagogica o un collaboratore pe-
dagogico, tenuto conto del numero delle 
bambine e dei bambini. 

9. Die Landesregierung legt die Kriterien für 
die Zuteilung von Kindergärtnerinnen oder 
Kindergärtnern sowie pädagogischen Mitar-
beiterinnen oder Mitarbeitern für Dienstver-
tretungen in jedem Kindergartensprengel 
fest. 

 9. La Giunta provinciale definisce i criteri per 
l’assegnazione di insegnanti e collaboratrici 
pedagogiche o collaboratori pedagogici per le 
supplenze all’interno di ogni circolo di scuola 
dell’infanzia. 

10. Die Führung der Kindergärten erfolgt 
durch die gebietsmäßig zuständige Gemeinde 
oder durch einen Gemeindenverbund. Wenn 
ein Kindergarten von Kindern aus mehreren 
Gemeinden besucht wird, obliegt dessen 
Führung der Gemeinde, in deren Gebiet sich 
der Kindergarten befindet; die anderen Ge-
meinden sind verpflichtet, sich an den Kosten 
im Verhältnis zur Anzahl der entsprechenden 
Kinder zu beteiligen.  

 10. Alla gestione delle scuole dell’infanzia 
provvede il comune competente per territorio 
ovvero un consorzio di comuni. Se una scuo-
la dell’infanzia rappresenta un bacino di con-
fluenza di bambini e bambine provenienti da 
altri comuni, alla sua gestione provvede il co-
mune nel cui territorio è sita la scuola 
dell’infanzia, con l’obbligo per gli altri comuni 
di concorrere alle spese in proporzione al 
numero dei rispettivi bambini e delle rispetti-

b bi
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ve bambine. 

11. Die Landesregierung verfügt die Auflas-
sung eines Kindergartens, wenn für mindes-
tens zwei aufeinander folgende Kin-
dergartenjahre weniger als zehn Kinder ein-
geschrieben sind. 

 11. La Giunta provinciale dispone la soppres-
sione di una singola scuola dell’infanzia, se 
per almeno due anni scolastici consecutivi il 
numero degli iscritti e delle iscritte è inferiore 
a dieci. 

   

Artikel 7  Articolo 7 

Organe des Kindergartensprengels  Organi del circolo di scuola dell’infanzia 

1. Die Kindergartensprengel haben folgende 
Organe, die an der Gestaltung des Bildungs-
angebotes mitwirken: 

 1. I circoli di scuola dell’infanzia hanno i se-
guenti organi, che concorrono alla gestione 
dell’offerta formativa: 

a) die Direktorin oder den Direktor des Kin-
dergartensprengels, 

 a) la direttrice o il direttore del circolo di 
scuola dell’infanzia; 

b) den Sprengelrat,  b) il consiglio di circolo; 

c) das Kollegium der Kindergärtnerinnen und  
Kindergärtner sowie der pädagogischen Mit-
arbeiterinnen und Mitarbeiter, 

 c) il collegio del personale insegnante nonché 
delle collaboratrici pedagogiche e dei collabo-
ratori pedagogici; 

d) den Elternrat,   d) il comitato dei genitori; 

e) den Rat des einzelnen Kindergartens und  e) il comitato della singola scuola 
dell’infanzia; 

f) das Evaluationskomitee.  f) il comitato di valutazione. 

2. Mit Durchführungsverordnung werden die 
Zusammensetzung, Zuständigkeiten, Funkti-
onsweise und Wahlen der Organe der Kinder-
gartensprengel geregelt.  

 2. Con regolamento di esecuzione sono stabi-
liti la composizione, le attribuzioni, il funzio-
namento e le elezioni degli organi dei circoli 
di scuola dell’infanzia. 

3. Für die Schulsprengel, die auch den Kin-
dergarten umfassen, regelt die Durch-
führungsverordnung laut Absatz 2 auch die 
Modalitäten der Ergänzung der Mitbestim-
mungsgremien der Schule durch Vertreterin-
nen oder Vertreter des Personals und der El-
tern des Kindergartens. 

 3. Per gli istituti scolastici comprensivi, che 
comprendono anche la scuola dell’infanzia, il 
regolamento di esecuzione di cui al comma 2 
determina altresì le modalità di integrazione 
degli organi collegiali dell’istituzione scolasti-
ca con le rappresentanti e i rappresentanti 
del personale e dei genitori della scuola 
dell’infanzia. 

   

Artikel 8  Articolo 8 

Finanzierung der Kindergärten  Finanziamento delle scuole dell’infanzia  

1. Die Führungskosten der Kindergärten fal-
len im Sinne des Landesgesetzes vom 16. 
Oktober 1992, Nr. 37, in geltender Fassung, 
in die Zuständigkeit der Gemeinden. Die Kos-
ten zu Lasten der für die Führung zuständi-
gen Körperschaft sowie jene zu Lasten des 
Landes und die Zuweisungen des Landes an 
die Gemeinden werden durch eigene Verein-
barungen geregelt, die nach den geltenden 
Bestimmungen zur Gemeindefinanzierung 
abgeschlossen werden. Diese Vereinbarun-
gen umfassen auch die Kriterien für die Zu-

 1. Le spese di gestione delle scuole 
dell’infanzia sono di competenza comunale, 
ai sensi della legge provinciale 16 ottobre 
1992, n. 37, e successive modifiche. Gli oneri 
a carico dell’ente gestore, quelli a carico della 
Provincia e le relative assegnazioni provinciali 
ai comuni sono regolati con appositi accordi, 
ai sensi delle vigenti disposizioni che re-
golano la finanza locale. Gli accordi predetti 
comprendono anche i criteri per le assegna-
zioni ai circoli di scuola dell’infanzia volte a 
garantire il funzionamento didattico-
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weisungen an die Kindergartensprengel für 
die Bildungs- und Verwaltungstätigkeit.  

amministrativo. 

2. Die für die Führung des Kindergartens zu-
ständige Körperschaft verlangt von den El-
tern oder Erziehungsberechtigten eine Ge-
bühr als Beteiligung an den Führungskosten; 
der Höchstbetrag der Gebühr wird von der 
Landesregierung auf der Grundlage der Ver-
einbarungen laut Absatz 1 festgelegt.  

 2. L’ente gestore della scuola dell’infanzia 
chiede ai genitori o a coloro che ne fanno le 
veci una retta per concorrere alle spese di 
gestione; la quota massima della retta viene 
fissata dalla Giunta provinciale sulla base de-
gli accordi di cui al comma 1.  

3. In den Zeiträumen der Unterbrechung der 
Bildungstätigkeit können von der Landesre-
gierung in den Kindergärten zusätzliche Bil-
dungsangebote gefördert und finanziert wer-
den. 

 3. Durante i periodi di interruzione 
dell’attività di insegnamento, nelle scuole 
dell’infanzia la Giunta provinciale può pro-
muovere e finanziare offerte formative ag-
giuntive. 

4. Den gleichgestellten Kindergärten können 
Beiträge für Personal-, Führungs- und Be-
triebskosten gewährt werden. 

 4. Alle scuole dell’infanzia paritarie possono 
essere concessi contributi per le spese di 
personale, di gestione e di funzionamento. 

   

Artikel 9  Articolo 9  

Evaluation der Kindergärten  Valutazione delle scuole dell’infanzia  

1. Die Artikel 16 und 17 des Landesgesetzes 
vom 29. Juni 2000, Nr. 12, gelten auch für 
die Kindergartensprengel. Zu diesem Zweck 
werden die Landesbeiräte für die Evaluation 
der Qualität des Schulsystems durch eine 
Vertretung des Bereichs Kindergarten er-
gänzt. 

 1. Gli articoli 16 e 17 della legge provinciale 
29 giugno 2000, n. 12, si applicano anche ai 
circoli di scuola dell’infanzia. A tale scopo i 
comitati provinciali di valutazione della quali-
tà del sistema scolastico sono ampliati con 
una rappresentanza dell’ambito della scuola 
dell’infanzia.  

   

Artikel 10  Articolo 10 

Jahresstundenkontingente der Kindergärten  Orario annuale delle scuole dell’infanzia 

1. Das Jahresstundenkontingent für die Bil-
dungstätigkeiten im Kindergarten umfasst 
mindestens 850 Stunden und höchstens 
1700 Stunden, gliedert sich nach dem gel-
tenden Kindergarten- und Schulkalender und 
berücksichtigt den Bedarf der Familien. Die 
Entscheidung wird, unter Beachtung der ver-
fügbaren Ressourcen, auf der Ebene der Kin-
dergartensprengel getroffen. 

 1. L'orario annuale delle attività educative 
nella scuola dell'infanzia, che varia da un mi-
nimo di 850 ore ad un massimo di 1700 ore, 
si articola sulla base del calendario scolastico 
vigente e tiene conto delle richieste delle fa-
miglie. La decisione è presa a livello di circolo 
di scuola dell’infanzia, compatibilmente con 
le risorse disponibili. 

   

Artikel 11  Articolo 11 

Einschreibung in den Kindergarten  Iscrizione alla scuola dell’infanzia 

1. In den Kindergarten können alle Kinder 
eingeschrieben werden, die das dritte Le-
bensjahr innerhalb Februar des betreffenden 
Kindergartenjahres vollenden. 

 1. Alla scuola dell'infanzia possono essere i-
scritti i bambini e le bambine che compiono i 
tre anni di età entro il mese di febbraio del-
l'anno scolastico di riferimento.  

2. Für Kinder, die das dritte Lebensjahr in-
nerhalb April des betreffenden Kindergarten-
jahres vollenden, legt die Landesregierung 

 2. La Giunta provinciale stabilisce i requisiti 
per l’accesso anticipato alla scuola 
dell’infanzia delle bambine e dei bambini che 
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die Voraussetzungen für die vorzeitige Ein-
schreibung in den Kindergarten fest. 

compiono i tre anni di età entro il mese di 
aprile dell'anno scolastico di riferimento. 

   

3. Abschnitt  Capo III 

Unterstufe  Primo ciclo di istruzione 

   

Artikel 12  Articolo 12 

Aufbau der Unterstufe  Articolazione del primo ciclo 

1. Die Unterstufe umfasst die Grundschule 
und die Mittelschule. Sie ist durch ein ein-
heitliches und fortlaufendes Curriculum und 
eine entsprechende Bildungstätigkeit ge-
kennzeichnet. Die achtjährige Unterstufe ist 
der erste Abschnitt, in welchem die Schul- 
und Bildungspflicht verwirklicht wird. 

 1. Il primo ciclo d'istruzione è costituito dalla 
scuola primaria e dalla scuola secondaria di 
primo grado e si connota per l’unitarietà e la 
progressività del curricolo e dell’azione for-
mativa. Esso ha la durata di otto anni e co-
stituisce il primo segmento in cui si assolve 
all’obbligo di istruzione. 

2. Die Grundschule dauert fünf Jahre und 
sorgt für die Abstimmung mit dem Kinder-
garten und der Mittelschule.  

 2. La scuola primaria, della durata di cinque 
anni, si raccorda con la scuola dell’infanzia e 
con la scuola secondaria di primo grado. 

3. Die Mittelschule dauert drei Jahre, vervoll-
ständigt vorrangig den Bildungsweg in den 
einzelnen Fächern und gewährleistet die Ori-
entierung für den Übergang in die Oberstufe 
und die Abstimmung mit dieser. 

 3. La scuola secondaria di primo grado, della 
durata di tre anni, completa prioritariamente 
il percorso disciplinare ed assicura l'orienta-
mento ed il raccordo con il secondo ciclo. 

4. Die Unterstufe wird mit der Staatsprüfung 
abgeschlossen. 

 4. Il primo ciclo di istruzione si conclude con 
l'esame di Stato. 

   

Artikel 13  Articolo 13 

Einschreibung in die Grundschule  Iscrizione nella scuola primaria 

1. In das erste Jahr der Grundschule werden 
alle Kinder eingeschrieben, die das sechste 
Lebensjahr innerhalb August des betreffen-
den Jahrs vollenden. 

 1. Sono iscritti al primo anno della scuola pri-
maria le bambine ed i bambini che compiono 
i sei anni di età entro il mese di agosto del-
l'anno di riferimento. 

2. In das erste Jahr der Grundschule können 
auch jene Kinder eingeschrieben werden, die 
das sechste Lebensjahr erst innerhalb April 
des betreffenden Schuljahrs vollenden. 

 2. Possono essere iscritti al primo anno della 
scuola primaria anche le bambine ed i bam-
bini che compiono i sei anni di età entro il 
mese di aprile dell'anno scolastico di riferi-
mento. 

   

Artikel 14  Articolo 14 

Ziele der Unterstufe  Finalità del primo ciclo di istruzione 

1. Die Unterstufe baut auf den von der Fami-
lie und dem Kindergarten eingeschlagenen 
Weg auf, fördert die Entfaltung der Persön-
lichkeit der Schülerinnen und Schüler und 
schafft die Rahmenbedingungen für ein 
ganzheitliches, fächerübergreifendes und dia-
logisches Lernen. Sie geht auf individuelle 
Stärken und Unterschiede ein, einschließlich 

 1. Il primo ciclo di istruzione prosegue il per-
corso educativo iniziato dalla famiglia e dalla 
scuola dell’infanzia, promuove lo sviluppo 
della personalità delle alunne e degli alunni e 
crea le condizioni per un apprendimento glo-
bale, interdisciplinare e dialogico. Esso acco-
glie e valorizza le potenzialità e le differenze 
individuali, ivi comprese quelle derivanti dalle 
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jener, die durch Beeinträchtigungen bedingt 
sind, und schätzt Vielfalt als Wert. Sie zielt 
auf die Erweiterung der Selbst- und Sozial-
kompetenz ab und schafft die Voraussetzun-
gen für ein lebensbegleitendes Lernen. Die 
Unterstufe bemüht sich aktiv um einen kon-
tinuierlichen Dialog mit den Familien zum 
Austausch und zur Zusammenarbeit. In Aus-
übung ihrer Autonomie und in Erfüllung ihres 
Bildungsauftrages setzt die Unterstufe die 
Ziele der Rahmenrichtlinien des Landes um 
und verwirklicht die Bildungskontinuität mit 
dem Kindergarten und der Oberstufe. 

disabilità, e considera un valore la pluralità. 
Esso ha il fine di sviluppare la costruzione del 
sè e le capacità relazionali e crea i presuppo-
sti per un apprendimento lungo tutto l’arco 
della vita. Il primo ciclo di istruzione pro-
muove attivamente il dialogo con le famiglie 
attraverso regolari incontri di scambio e col-
laborazione. Nell’ambito della propria auto-
nomia persegue le proprie finalità educative, 
attua gli obiettivi previsti dalle indicazioni 
provinciali e realizza la continuità educativa 
con la scuola dell’infanzia e con il secondo ci-
clo di istruzione. 

2. Die Grundschule fördert durch einen ganz-
heitlichen Ansatz den Erwerb der unter-
schiedlichen Ausdrucksformen und der Kul-
turtechniken. Sie schafft die Rahmenbedin-
gungen für die Auseinandersetzung mit ver-
schiedenen Lernbereichen zur Erweiterung 
der grundlegenden Kompetenzen und zur Er-
schließung der Welt. Gleichzeitig ermöglicht 
sie soziale Erfahrungen in Bezug auf das Le-
ben in der Gemeinschaft. 

 2. La scuola primaria promuove, attraverso 
un approccio globale, l’apprendimento delle 
diverse forme espressive ed introduce alle 
tecniche culturali. Essa crea i presupposti per 
un confronto con i diversi ambiti di appren-
dimento, per sviluppare le competenze di ba-
se e la comprensione del mondo. Inoltre fa-
vorisce esperienze sociali per rafforzare le 
competenze della convivenza civile.  

3. Unter Beachtung der Grundsätze des Ab-
satzes 2 erfolgt der Unterricht in den ladini-
schen Schulen im Rahmen von Artikel 19 Ab-
satz 2 des Autonomiestatuts und der damit 
zusammenhängenden Bestimmungen.  

 3. Fermi restando i principi di cui al comma 
2, nelle scuole delle località ladine 
l’insegnamento viene impartito nel quadro 
dell’ordinamento previsto dall’articolo 19, 
comma 2, dello Statuto di Autonomia e dalle 
norme collegate.  

4. Die Mittelschule fördert durch fachspezifi-
schen und fachübergreifenden Unterricht die 
Erweiterung und Vertiefung der Kenntnisse, 
Fertigkeiten, Fähigkeiten und Haltungen und 
stärkt die Entscheidungskompetenz der 
Schülerinnen und Schüler in Bezug auf die 
eigene Lebensplanung. Sie organisiert, in Ab-
stimmung mit den weiterführenden Schulen 
sowie den zuständigen Ämtern des Landes 
Maßnahmen zur Bildungsorientierung für die 
Oberstufe und Bildungsmaßnahmen zur Er-
langung der staatlichen Abschlussprüfung. 

 4. La scuola secondaria di primo grado pro-
muove, attraverso le discipline di studio e 
l’insegnamento interdisciplinare, 
l’ampliamento delle conoscenze, abilità, ca-
pacità e attitudini e rafforza la competenza di 
orientamento delle alunne e degli alunni per 
una pianificazione della propria vita. Essa or-
ganizza, in raccordo con le istituzioni scola-
stiche del secondo ciclo e i competenti uffici 
provinciali, iniziative di orientamento per il 
secondo ciclo e azioni formative volte al su-
peramento dell’esame di Stato. 

5. Aufgrund der spezifischen sprachlichen Si-
tuation Südtirols gewährleistet die Unterstufe 
den Unterricht der Muttersprache Deutsch 
beziehungsweise Italienisch und der jeweils 
Zweiten Sprache sowie den Erwerb grundle-
gender Kenntnisse der englischen Sprache. 
Zur Förderung der Mehrsprachigkeit der 
Schülerinnen und Schüler können die Schu-
len im Einklang mit Artikel 19 des Dekrets 
des Präsidenten der Republik vom 31. August 
1972, Nr. 670, und den Richtlinien der Lan-
desregierung innovative Projekte des Spra-
chenlernens durchführen. In den ladinischen 
Schulen werden, im Rahmen der Bestim-

 5. Data la particolare situazione linguistica in 
provincia di Bolzano il primo ciclo di istruzio-
ne assicura lo studio della madrelingua tede-
sca o italiana, della seconda lingua nonché 
l’apprendimento di nozioni fondamentali della 
lingua inglese. Al fine di migliorare le conos-
cenze plurilingui delle alunne e degli alunni, 
le scuole possono avviare progetti innovativi 
di insegnamento delle lingue nel rispetto 
dell’articolo 19 del decreto del Presidente 
della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670, e 
con le indicazioni della Giunta provinciale. 
Nelle scuole delle località ladine vengono raf-
forzate e approfondite, nel quadro delle di-



 

 

12

mungen zum paritätischen Unterricht, die 
Kenntnisse der ladinischen, der deutschen, 
und der italienischen Sprache sowie die 
grundlegenden Kenntnisse der englischen 
Sprache gestärkt und weiterentwickelt. 

sposizioni dell’ordinamento paritetico, le 
competenze nelle lingue ladino, tedesco, ita-
liano e le nozioni fondamentali nella lingua 
inglese. 

   

Artikel 15  Articolo 15 

Rahmenrichtlinien des Landes für die Festle-
gung der Curricula  

 Indicazioni provinciali per la definizione dei 
curricoli 

1. Unter Beachtung der Lehrfreiheit, der di-
daktischen und organisatorischen Autonomie 
der Schulen laut Landesgesetz vom 29. Juni 
2000, Nr. 12, und der kulturellen Identität 
der Schulen der drei Sprachgruppen, geneh-
migt die Landesregierung – nach Anhören 
des Landesschulrates – für die Schulen der 
drei Sprachgruppen die jeweiligen Rahmen-
richtlinien für die Festlegung der Curricula für 
die Grundschule und die Mittelschule. Diese 
Rahmenrichtlinien des Landes legen Folgen-
des fest:  

 1. Nel rispetto della libertà di insegnamento, 
dell’autonomia didattica ed organizzativa del-
le istituzioni scolastiche di cui alla legge pro-
vinciale 29 giugno 2000, n. 12, e delle identi-
tà culturali delle scuole dei tre gruppi lingui-
stici, la Giunta provinciale – sentito il Consi-
glio scolastico provinciale – approva distin-
tamente per le scuole dei tre gruppi linguisti-
ci le indicazioni provinciali per la definizione 
dei curricoli relativi alla scuola primaria e alla 
scuola secondaria di primo grado. Tali indica-
zioni provinciali definiscono: 

a) die Gliederung der Unterstufe in Monoen-
nien, Biennien oder Triennien, 

 a) l’articolazione del primo ciclo di istruzione 
in periodi annuali, biennali o triennali; 

b) die allgemeinen Bildungsziele sowie die 
spezifischen Lernziele, bezogen auf die Kom-
petenzen der Schülerinnen und Schüler, 

 b) gli obiettivi generali del processo formati-
vo e gli obiettivi specifici di apprendimento 
relativi alle competenze delle alunne e degli 
alunni;  

c) die Unterrichtszeit in den Schulen der drei 
Sprachgruppen, einschließlich der Jahres-
stundenkontingente der einzelnen Fächer 
und Tätigkeiten der verpflichtenden Grund-
quote und des Jahresmindeststunden-
kontingentes der der Schule vorbehaltenen 
Pflichtquote, 

 c) l’orario delle lezioni nelle scuole dei tre 
gruppi linguistici, compreso il monte ore an-
nuale delle singole discipline ed attività per la 
quota obbligatoria di base e il monte ore an-
nuale minimo per la quota riservata alla isti-
tuzione scolastica; 

d) allgemeine Qualitätskriterien für das An-
gebot an Wahlmöglichkeiten für die Schüle-
rinnen und Schüler, 

 d) i criteri generali qualitativi per offrire pos-
sibilità di scelta alle alunne e agli alunni; 

e) das zeitliche Ausmaß der Flexibilität für 
die Verwirklichung von Verschiebungen zwi-
schen den Fächern und Tätigkeiten der ver-
pflichtenden Unterrichtszeit und die Durch-
führung innovativer didaktischer Vorhaben 
im Sprachenlernen. 

 e) i limiti di flessibilità temporale per realiz-
zare compensazioni fra le discipline ed attivi-
tà nell’orario di insegnamento obbligatorio, 
nonché per l’adozione di percorsi didattici in-
novativi nell’insegnamento delle lingue. 

2. Die Beschlüsse der Landesregierung laut 
Absatz 1 werden im Sinne von Artikel 9 des 
Dekrets des Präsidenten der Republik vom 
10. Februar 1983, Nr. 89, in geltender Fas-
sung, dem Unterrichtsministerium übermit-
telt. 

 2. Le deliberazioni della Giunta provinciale di 
cui al comma 1 sono trasmesse al Ministero 
della pubblica istruzione ai sensi dell’articolo 
9 del decreto del Presidente della Repubblica 
10 febbraio 1983, n. 89, e successive modifi-
che. 

3. Unter Beachtung der Rahmenrichtlinien 
des Landes sieht das Schulprogramm der 
einzelnen autonomen Schulen ein geglieder-

 3. Il piano dell’offerta formativa delle istitu-
zioni scolastiche autonome prevede un curri-
colo articolato e flessibile, tenendo conto del-
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tes und flexibles Curriculum vor. Die Schulen 
legen zu diesem Zweck das Pflichtcurriculum 
für die Schüler und Schülerinnen fest, das 
das Erreichen der grundlegenden Bildungs-
ziele und den Erwerb der grundlegenden 
Kompetenzen durch die Schülerinnen und 
Schüler zum Ziel hat, indem sie die grundle-
genden Pflichtfächer und Tätigkeiten mit frei 
gewählten Fächern und Tätigkeiten ergän-
zen. 

le indicazioni provinciali. A tal fine le istitu-
zioni scolastiche determinano il curricolo ob-
bligatorio per le alunne e gli alunni, preordi-
nato al raggiungimento degli obiettivi forma-
tivi generali e all’acquisizione delle compe-
tenze fondamentali, integrando le discipline e 
le attività obbligatorie fondamentali con di-
scipline e attività liberamente scelte dalle i-
stituzioni scolastiche stesse. 

4. Die Gliederung und die Flexibilität des 
Curriculums können auch durch die Bildung 
von Gruppen von Schülerinnen und Schülern 
aus verschiedenen Klassen verwirklicht wer-
den. Sie dienen der Vertiefung des verpflich-
tenden curricularen Unterrichts, dem Aufho-
len von Lernrückständen, der Bega-
bungsförderung, sowie durch die Wahlmög-
lichkeit für die Schülerinnen und Schüler der 
Individualisierung und Personalisierung des 
Lernens. 

 4. L’articolazione e la flessibilità del curricolo 
possono esplicitarsi anche attraverso la costi-
tuzione di gruppi di alunni e alunne prove-
nienti da classi diverse per realizzare i neces-
sari approfondimenti dell’insegnamento cur-
ricolare obbligatorio, il recupero dei ritardi 
nell’apprendimento e lo sviluppo 
dell’eccellenza, come pure attraverso la pos-
sibilità di scelta da parte degli stessi alunni e 
alunne, volta all’individualizzazione e alla 
personalizzazione del processo formativo. 

5. Unter Beachtung der Rahmenrichtlinien 
des Landes kann das Pflichtcurriculum der 
Schule durch einen Wahlbereich ergänzt 
werden, um unter Berücksichtigung der be-
sonderen Erfordernisse des Umfeldes den In-
teressen, Neigungen und Bedürfnissen der 
Schülerinnen und Schüler Rechnung zu tra-
gen. 

 5. Tenendo conto delle indicazioni provinciali 
il curricolo obbligatorio dell’istituzione scola-
stica può essere integrato con una quota fa-
coltativa opzionale, finalizzata a soddisfare 
gli interessi, le inclinazioni ed i bisogni delle 
alunne e degli alunni, in considerazione delle 
esigenze particolari del relativo contesto. 

6. Im Rahmen der verfügbaren Ressourcen 
bezweckt die Erweiterung des Bildungsange-
botes die Verwirklichung der vom Artikel 10 
des Landesgesetzes vom 29. Juni 2000, Nr. 
12, vorgesehenen Ziele. Das erweiterte Bil-
dungsangebot kann die Fächer und Tätigkei-
ten der verpflichtenden Unterrichtszeit nicht 
ersetzen. 

 6. Nell’ambito delle risorse disponibili, 
l’ampliamento dell’offerta formativa è preor-
dinato al perseguimento delle finalità di cui 
all’articolo 10 della legge provinciale 29 giu-
gno 2000, n. 12. L’ampliamento dell’offerta 
formativa non può essere sostitutivo 
dell’orario di insegnamento obbligatorio. 

   

Artikel 16  Articolo 16 

Unterrichtszeit  Orario delle lezioni 

1. In der Grundschule umfasst die verpflich-
tende Unterrichtszeit ein Jahresmindeststun-
denkontingent von 850 Stunden in der ersten 
Klasse und von 918 Stunden in den anderen 
Klassen.  

 1. Nella scuola primaria il monte ore annuale 
minimo delle lezioni dell’orario di insegna-
mento obbligatorio è di 850 ore nella prima 
classe e di 918 ore in tutte le altre classi.  

2. In der Mittelschule umfasst die verpflich-
tende Unterrichtszeit in allen Klassen ein 
Jahresmindeststundenkontingent von 960 
Stunden.  

 2. Nella scuola secondaria di primo grado il 
monte ore annuale minimo delle lezioni 
dell’orario di insegnamento obbligatorio è di  
960 ore in tutte le classi.  

3. Die Unterrichtszeit der Schülerinnen und 
Schüler laut den Absätzen 1 und 2 stellt eine 
gesetzlich garantierte Mindestdienstleistung 
dar und kann von den Rahmenrichtlinien des 

 3. L’orario delle lezioni delle alunne e degli 
alunni di cui ai commi 1 e 2 costituisce una 
prestazione essenziale minima garantita per 
legge e può essere aumentata dalle indica-
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Landes und, im Rahmen der verfügbaren 
Ressourcen, auch von den autonomen Schu-
len erhöht werden. Sie umfasst nicht die von 
der Schule im Rahmen ihrer Autonomie fest-
gelegte Zeit für die Pause und gliedert sich 
nach dem geltenden Schulkalender. 

zioni provinciali nonché, nei limiti delle risor-
se disponibili, anche dalle istituzioni scolasti-
che autonome. Si articola sulla base del ca-
lendario scolastico vigente e non è com-
prensivo dell’intervallo della pausa, determi-
nato dall’istituzione scolastica nell’ambito 
della propria autonomia.  

4. Die als Ganztagsschule strukturierte 
Grund- und Mittelschule umfasst ein Jahres-
stundenkontingent von insgesamt 1360 
Stunden; dieses schließt die Mensazeit, die 
Pausen und den Zeitraum zwischen dem 
Mensabesuch und dem Unterrichtsbeginn ein. 
Die Landesregierung legt die Bedingungen 
für die Umsetzung der Ganztagsschule in der 
Grundschule und des verlängerten Stunden-
plans in der Mittelschule im Rahmen des vom 
Land festgelegten Gesamtplansolls des Lehr-
personals fest. 

 4. La scuola primaria e la scuola secondaria 
di primo grado strutturata a tempo pieno ov-
vero a tempo potenziato comprende un mon-
te ore annuale di insegnamento di 1360 ore 
complessive, che include anche il tempo de-
dicato alla mensa, alle pause e 
all’interscuola. La Giunta provinciale definisce 
i criteri per l’attivazione del tempo pieno nel-
la scuola primaria e del tempo prolungato 
nella scuola secondaria di primo grado, te-
nendo conto dell’organico complessivo del 
personale docente determinato dalla Provin-
cia. 

   

Artikel 17  Articolo 17 

Organisation der Bildungs- und Unterrichts-
tätigkeiten 

 Organizzazione delle attività educative e di-
dattiche 

1. Die Organisation der Bildungs- und Unter-
richtstätigkeiten fällt in die Autonomie und in 
die Verantwortung der Schulen, unter Beach-
tung der Zuständigkeiten der Mitbestim-
mungsgremien und der Schulführungskraft. 

 1. L'organizzazione delle attività educative e 
didattiche rientra nell'autonomia e nella re-
sponsabilità delle istituzioni scolastiche, nel 
rispetto delle competenze degli organi colle-
giali e del dirigente scolastico o della dirigen-
te scolastica. 

2. Zur Umsetzung der Curricula der Schulen 
organisieren die Schulen im Rahmen des 
Schulprogramms die Tätigkeiten und Fächer 
der Pflichtquote der Schulen und des allfälli-
gen Wahlbereichs, die mit dem Bildungsprofil 
der Schule sowie, in der Mittelschule, mit der 
Weiterführung des Bildungswegs in der O-
berstufe in Einklang stehen. Die Auswahl 
sämtlicher Tätigkeiten mit Wahlmöglichkeiten 
wird durch das Lehrpersonal begleitet und 
erfolgt unter Einbeziehung der Familien. Die 
Teilnahme an diesen Tätigkeiten ist unent-
geltlich. Die Schülerinnen und Schüler sind 
verpflichtet, an den gewählten Fächern und 
Tätigkeiten teilzunehmen. Die Schulen kön-
nen sich für eine Erweiterung des Angebotes 
in Ausübung ihrer Autonomie auch zusam-
menschließen. 

 2. Ai fini della realizzazione dei curricoli delle 
scuole le istituzioni scolastiche organizzano, 
nell'ambito del piano dell'offerta formativa, le 
attività e gli insegnamenti della quota riser-
vata alle istituzioni scolastiche e della even-
tuale quota facoltativa opzionale, coerenti 
con il profilo educativo della scuola nonché, 
nella scuola secondaria di primo grado, con 
la prosecuzione degli studi nel secondo ciclo. 
La scelta delle attività opzionali è seguita dal 
personale docente, e prevede anche il coin-
volgimento delle famiglie. La frequenza di 
queste attività è gratuita. Gli alunni e le a-
lunne sono tenuti alla frequenza delle attività 
e degli insegnamenti prescelti. Al fine di am-
pliare l’offerta, le istituzioni scolastiche pos-
sono, nella loro autonomia, organizzarsi an-
che in rete. 

3. Die Schulen setzen ihre Curricula unter 
Beachtung der Grundsätze des Landesgeset-
zes vom 29. Juni 2000, Nr. 12, und der 
Rahmenrichtlinien des Landes um und  legen 
die Gesamtstundenzahl fest; dabei gewähr-
leisten sie  eine ausgewogene Verteilung des 

 3. Le istituzioni scolastiche realizzano i propri 
curricoli secondo i principi della legge provin-
ciale 29 giugno 2000, n. 12, e nel rispetto 
delle indicazioni provinciali, con una defini-
zione dell’orario complessivo delle lezioni che 
garantisca un’equilibrata ripartizione 
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Bildungsangebotes, um so die Individualisie-
rung und Personalisierung des Lernens zu 
fördern. Die Schulen unterstützen die Beteili-
gung und Selbstreflexion der Schülerinnen 
und Schüler und gewährleisten im Rahmen 
ihrer didaktischen und organisatorischen Au-
tonomie der einzelnen Schülerin und dem 
einzelnen Schüler eine individuelle Lernbera-
tung und Orientierung sowie eine Dokumen-
tation der Kenntnisse und Kompetenzen. Das 
Lehrerkollegium legt Kriterien und Maßnah-
men für die konkrete Umsetzung der Lernbe-
ratung und der Dokumentation der Lernent-
wicklung fest. 

dell’offerta formativa tendente a promuovere 
l’individualizzazione e la personalizzazione 
degli apprendimenti. Le istituzioni scolastiche 
favoriscono la partecipazione e la riflessione 
delle alunne e degli alunni e, nell’ambito del-
la propria autonomia didattica ed organizza-
tiva, assicurano ai singoli alunni e alunne una 
consulenza individualizzata per 
l’apprendimento e per l’orientamento nonché 
una documentazione delle conoscenze e 
competenze. Il collegio dei docenti definisce 
criteri e misure per l’attuazione concreta del-
la consulenza nell’apprendimento e per la 
documentazione dello sviluppo 
nell’apprendimento. 

4. Um die Einheitlichkeit des Unterrichts zu 
fördern, arbeiten und planen die Lehrperso-
nen des Klassenrates in gemeinsamer Ver-
antwortung. Sie tragen dazu bei, ein gemein-
sames Unterrichtskonzept zu entwickeln. In 
der Grundschule unterrichten die einzelnen 
Lehrpersonen in der Regel mehrere Fächer 
und in mehreren Klassen einer Organisati-
onseinheit, auch in Form von Teamunter-
richt, sie werden nach Möglichkeit an einer 
einzigen Schulstelle eingesetzt. 

 4. Al fine di garantire l’unitarietà 
dell’insegnamento, i docenti del consiglio di 
classe operano e svolgono le attività di pro-
grammazione collegialmente e sono contito-
lari della classe. Essi contribuiscono a creare 
un progetto didattico integrato. Nella scuola 
primaria i singoli docenti insegnano di norma 
più discipline e in più classi, anche collegial-
mente e in forma modulare, e sono utilizzati 
possibilmente in un unico plesso. 

5. Für die Schülerinnen und Schüler mit Be-
einträchtigung bleiben die im Landesgesetz 
vom 30. Juni 1983, Nr. 20, in geltender Fas-
sung, vorgesehenen Maßnahmen zur Integ-
ration und Inklusion aufrecht. 

 5. Per le alunne e gli alunni in situazione di 
handicap sono fatti salvi gli interventi mirati 
all’integrazione ed inclusione previsti dalla 
legge provinciale 30 giugno 1983, n. 20, e 
modifiche successive. 

   

Artikel 18  Articolo 18 

Bewertung in der Grundschule  Valutazione nella scuola primaria 

1. Die Bewertung der Lernerfolge in sämtli-
chen Fächern und Tätigkeiten und des Ver-
haltens der Schülerinnen und Schüler sowie 
die Bescheinigung der erworbenen Kompe-
tenzen erfolgen, aufgrund allgemeiner, von 
der Landesregierung festgelegter Kriterien, 
durch den Klassenrat in gemeinsamer Ver-
antwortung. Die Lehrpersonen der Pflicht-
quote der Schule und des allfälligen Wahl-
bereichs nehmen an der Bewertung der 
Schülerinnen und Schüler im Rahmen der 
vom Lehrerkollegium im Sinne des Artikels 6 
des Landesgesetzes vom 29. Juni 2000, Nr. 
12 definierten Kriterien und Modalitäten teil. 

 1. La valutazione di tutti gli apprendimenti e 
del comportamento delle alunne e degli a-
lunni e la certificazione delle competenze ac-
quisite, sono affidate collegialmente al consi-
glio di classe, nel rispetto dei criteri generali 
definiti dalla Giunta provinciale. Il personale 
docente della quota riservata all’istituzione 
scolastica e della eventuale quota facoltativa 
opzionale partecipa alla valutazione delle a-
lunne e degli alunni secondo i criteri e le mo-
dalità definiti dal collegio dei docenti ai sensi 
dell’articolo 6 della legge provinciale 29 giu-
gno 2000, n. 12. 

2. Die Entscheidungen über die Versetzungen 
in die nächste Klasse oder den nächsten Bil-
dungsabschnitt erfolgen unter Beachtung der 
geltenden einschlägigen Bestimmungen und 
der von der Landesregierung festgelegten 
K i i

 2. Le decisioni relative all’ammissione alla 
classe successiva o al periodo didattico suc-
cessivo tengono conto delle vigenti di-
sposizioni in materia e dei criteri determinati 
dalla Giunta provinciale. 
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Kriterien. 

3. Schülerinnen und Schüler, die in einer Pri-
vatschule oder in der Familie unterrichtet 
wurden, sind zu den Eignungsprüfungen für 
den Besuch der zweiten, dritten, vierten und 
fünften Klasse zugelassen. Es wird nur eine 
Prüfungssession angesetzt. Für Schülerinnen 
und Schüler, die zur Prüfung aus schwerwie-
genden und nachgewiesenen Gründen nicht 
erscheinen, werden Zusatzprüfungen ange-
setzt, die vor Unterrichtsbeginn des darauf-
folgenden Schuljahres abgeschlossen sein 
müssen.  

 3. Le alunne e gli alunni provenienti da scuo-
la privata o familiare sono ammessi a soste-
nere esami di idoneità per la frequenza delle 
classi seconda, terza, quarta e quinta. La 
sessione di esami è unica. Per le candidate 
ed i candidati assenti per gravi e comprovati 
motivi sono ammesse prove suppletive, che 
devono concludersi prima dell'inizio delle le-
zioni dell'anno scolastico successivo. 

   

Artikel 19  Articolo 19 

Bewertung in der Mittelschule, Schlussbewer-
tungen und Prüfungen 

 Valutazione nella scuola secondaria di primo 
grado, scrutini ed esami 

1. Zum Zweck der Gültigkeit des Schuljahres 
ist es für die Bewertung der Schülerinnen 
und Schüler erforderlich, dass sie an mindes-
tens drei Vierteln des persönlichen Jahres-
stundenplans, bestehend aus den Tätigkeiten 
und Fächern der verpflichtenden Unterrichts-
zeit sowie des Wahlbereichs, teilnehmen. In 
Ausnahmefällen können die Schulen autonom 
vom genannten Mindestausmaß abweichen, 
wenn triftige Gründe dafür vorliegen. 

 1. Ai fini della validità dell'anno scolastico, 
per la valutazione degli alunni e delle alunne 
è richiesta la frequenza di almeno tre quarti 
dell'orario annuale personalizzato, che com-
prende le attività e gli insegnamenti 
dell’orario di insegnamento obbligatorio e 
della quota facoltativa opzionale. In casi ec-
cezionali le istituzioni scolastiche possono au-
tonomamente stabilire motivate deroghe al 
suddetto limite. 

2. Die Bewertung der Lernerfolge und des 
Verhaltens der Schüler und Schülerinnen und 
die Bescheinigung der erworbenen Kom-
petenzen erfolgen, aufgrund allgemeiner, 
von der Landesregierung festgelegter Krite-
rien, durch den Klassenrat in gemeinsamer 
Verantwortung. Auf der Grundlage der Er-
gebnisse der periodischen Bewertung bestim-
men die Schulen die pädagogischen und di-
daktischen Maßnahmen, die sie für das 
Nachholen von Lernrückständen und die Stei-
gerung des Lernerfolgs für notwendig erach-
ten. Die Lehrpersonen der Pflichtquote der 
Schule und des allfälligen  Wahlbereichs 
nehmen an der Bewertung der Schülerinnen 
und Schüler im Rahmen der vom Lehrerkolle-
gium im Sinne des Artikels 6 des Landesge-
setzes vom 29. Juni 2000, Nr. 12, definierten 
Kriterien und Modalitäten teil. 

 2. La valutazione degli apprendimenti e del 
comportamento delle alunne e degli alunni e 
la certificazione delle competenze acquisite 
sono affidate collegialmente al consiglio di 
classe, nel rispetto dei criteri generali definiti 
dalla Giunta provinciale. Sulla base degli esiti 
della valutazione periodica, le istituzioni sco-
lastiche predispongono gli interventi educa-
tivi e didattici ritenuti necessari al recupero e 
allo sviluppo degli apprendimenti. Il persona-
le docente della quota riservata all’istituzione 
scolastica e della eventuale quota facoltativa 
opzionale partecipa alla valutazione delle a-
lunne e degli alunni secondo i criteri e le mo-
dalità definiti dal collegio dei docenti ai sensi 
dell’articolo 6 della legge provinciale 29 giu-
gno 2000, n. 12. 

3. Die Entscheidungen über die Versetzungen 
in die nächste Klasse oder in den nächsten 
Bildungsabschnitt sowie über die Zulassung 
zur Abschlussprüfung erfolgen unter Beach-
tung der geltenden einschlägigen Bestim-
mungen und der von der Landesregierung 
festgelegten Kriterien. 

 3. Le decisioni relative all’ammissione alla 
classe successiva o al periodo didattico suc-
cessivo nonché all’esame di stato tengono 
conto dei principi delle vigenti disposizioni in 
materia e dei criteri determinati dalla Giunta 
provinciale. 
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4. Die Prüfungen der staatlichen Abschluss-
prüfung werden auf der Grundlage der Lern-
ziele der Unterstufe und der Un-
terrichtsfächer der dritten Klasse der Mittel-
schule gemäß Artikel 11 des Dekrets des 
Präsidenten der Republik vom 10. Februar 
1983, Nr. 89, in geltender Fassung, vorberei-
tet und abgewickelt. 

 4. Sulla base degli obiettivi specifici di ap-
prendimento del primo ciclo di istruzione e in 
relazione alle discipline di insegnamento della 
terza classe della scuola secondaria di primo 
grado, le prove dell’esame di Stato sono pro-
poste e gestite ai sensi dell’articolo 11 del 
decreto del Presidente della Repubblica 10 
febbraio 1983, n. 89, e successive modifiche. 

5. Die Aufnahme in die zweite und dritte 
Klasse erfolgt auch über eine Eignungsprü-
fung, an welcher die Privatistinnen und Priva-
tisten teilnehmen können, die bis zum 30. 
April des betreffenden Schuljahres das elfte 
beziehungsweise zwölfte Lebensjahr vollen-
det haben oder vollenden und die Zugangs-
voraussetzung für die erste Klasse der Mittel-
schule besitzen; ebenfalls teilnehmen können 
Kandidatinnen und Kandidaten, die diese 
Voraussetzung seit einem Jahr beziehungs-
weise zwei Jahren besitzen. 

 5. Alle classi seconda e terza si accede anche 
per esame di idoneità, al quale sono ammes-
si i candidati privatisti e le candidate privati-
ste che abbiano compiuto o compiano, entro 
il 30 aprile dell'anno scolastico di riferimento, 
rispettivamente l'undicesimo o il dodicesimo 
anno di età e che siano in possesso del titolo 
di ammissione alla prima classe della scuola 
secondaria di primo grado, nonché i candidati 
e le candidate che abbiano conseguito il pre-
detto titolo rispettivamente da almeno un 
anno o due anni. 

6. Zur Staatsprüfung werden auch die Priva-
tistinnen und Privatisten zugelassen, die bis 
zum 30. April des betreffenden Schuljahres 
das 13. Lebensjahr vollendet haben und die 
Zugangsvoraussetzung für die erste Klasse 
der Mittelschule besitzen. Ebenfalls zugelas-
sen sind Kandidatinnen und Kandidaten, die 
die genannte Voraussetzung seit mindestens 
drei Jahren besitzen, sowie jene, die im lau-
fenden Schuljahr das 19. Lebensjahr vollen-
den. 

 6. All'esame di Stato sono ammessi anche i 
candidati privatisti e le candidate privatiste 
che abbiano compiuto, entro il 30 aprile del-
l'anno scolastico di riferimento, il tredicesimo 
anno di età e che siano in possesso del titolo 
di ammissione alla prima classe della scuola 
secondaria di primo grado. Sono inoltre am-
messi i candidati e le candidate che abbiano 
conseguito il predetto titolo da almeno un 
triennio nonché i candidati e le candidate che 
nell'anno in corso compiano diciannove anni 
di età. 

   

4. Abschnitt  Capo IV 

Schluss- und Übergangsbestimmungen  Norme finali e transitorie 

   

Artikel 20  Articolo 20 

Rückerstattung von Ausgaben für die An-
schaffung von Hard- und Software 

 Rimborso di spese per l’acquisto di attrez-
zature informatiche e di software 

1. Um die Entwicklung im Kindergarten und 
in den Musikschulen des Landes zu fördern, 
ist die Landesregierung ermächtigt, dem pä-
dagogischen Kindergartenpersonal und dem 
Lehrpersonal der Musikschulen eine einmali-
ge Rückerstattung im Ausmaß von bis zu 40 
Prozent der getätigten Ausgaben für die An-
schaffung von Hard- und Software zu gewäh-
ren, wobei das Höchstausmaß für diese wirt-
schaftliche Begünstigung auf keinen Fall 
300,00 Euro überschreiten darf. Die Gesuche 
um Gewährung des Beitrages sind innerhalb 
von drei Jahren ab Genehmigung der Krite-

 1. Per promuovere le attività di sviluppo nella 
scuola dell’infanzia e nelle scuole provinciali 
di musica, la Giunta provinciale è autorizzata 
a concedere rimborsi una tantum nella misu-
ra massima del 40 per cento delle spese ef-
fettuate dal personale pedagogico delle scuo-
le dell’infanzia e dal personale docente delle 
scuole di musica per l’acquisto di attrezzatu-
re informatiche e del relativo software; la 
misura massima per tale agevolazione eco-
nomica non può superare comunque 300,00 
euro. Le domande per i contributi vanno pre-
sentate entro tre anni dall’approvazione dei 
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rien durch die Landesregierung einzureichen. criteri da parte della Giunta provinciale. 

   

Artikel 21  Articolo 21 

Änderung des Landesgesetzes vom 29. Juni 
2000, Nr. 12, „Autonomie der Schulen“ 

 Modifiche della legge provinciale 29 giugno 
2000, n. 12, recante “Autonomia delle scuo-

le” 

1. Der einleitende Teil von Artikel 5 Absatz 1 
des Landesgesetzes vom 29. Juni 2000, Nr. 
12, erhält folgende Fassung: 

 1. La parte introduttiva del comma 1 
dell’articolo 5 della legge provinciale 29 giu-
gno 2000, n. 12, è così sostituita: 

„1. Das Land definiert, nach Anhören des 
Landesschulrates, gemäß Artikel 9 des Dek-
rets des Präsidenten der Republik vom 10. 
Februar 1983, Nr. 89, in geltender Fassung, 
für jede Schulart und Fachrichtung:“. 

 “1. La Provincia definisce, sentito il Consiglio 
scolastico provinciale, ai sensi dell’articolo 9 
del decreto del Presidente della Repubblica 
10 febbraio 1983, n. 89, e successive modifi-
che, per i diversi tipi e indirizzi di studio:”. 

2. Artikel 17 Absatz 2 des Landesgesetzes 
vom 29. Juni 2000, Nr. 12 erhält folgende 
Fassung: 

 2. Il comma 2 dell’articolo 17 della legge 
provinciale 29 giugno 2000, n. 12, è così so-
stituito:  

„2. Jeder Beirat ist aus im Bildungs- und 
Evaluationsbereich qualifizierten Fachleuten 
zusammengesetzt, von denen mindestens 
ein Drittel nicht dem Kindergarten und der 
Schule, den Pädagogischen Instituten des 
Landes oder der Landesverwaltung angehört. 
Die Mitgliederzahl darf nicht mehr als zehn 
betragen.“ 

 “2. Ogni comitato è formato da esperti quali-
ficati ed esperte qualificate nel campo della 
formazione e della valutazione, di cui almeno 
un terzo è scelto al di fuori del settore scola-
stico, degli istituti pedagogici provinciali e 
dell'amministrazione provinciale. Il numero 
dei componenti non può essere superiore a 
dieci.” 

   

Artikel 22  Articolo 22 

Änderung des Landesgesetzes vom 18. Ok-
tober 1995, Nr. 20, „Mitbestimmungsgremien 

der Schulen“ 

 Modifica della legge provinciale 18 ottobre 
1995, n. 20, recante “Organi collegiali delle 

istituzioni scolastiche” 

1. Artikel 7 Absatz 3 des Landesgesetzes 
vom 18. Oktober 1995, Nr. 20, erhält folgen-
de Fassung: 

 1. Il comma 3 dell’articolo 7 della legge pro-
vinciale 18 ottobre 1995, n. 20, è così sosti-
tuito: 

„3. Der Schulrat setzt die Beiträge zu Lasten 
der Schülerinnen und Schüler fest, und zwar 
unter Berücksichtigung der von der Landes-
regierung festgelegten Kriterien für die ein-
zelnen Arten und für das jeweilige Höchst-
ausmaß.“ 

 “3. Il Consiglio di istituto determina i contri-
buti a carico delle alunne e degli alunni, nel 
rispetto dei criteri stabiliti dalla Giunta pro-
vinciale per le relative tipologie e per il rela-
tivo ammontare massimo.” 

   

   

Artikel 23  Articolo 23 

Anwendung des Gesetzes  Applicazione della legge 

1. Die Bestimmungen dieses Gesetzes finden 
ab dem Schuljahr 2008/2009 Anwendung. 

 1. Le disposizioni della presente legge trova-
no applicazione a partire dall’anno scolastico 
2008/2009. 
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Artikel 22  Articolo 22 

Aufhebung von Bestimmungen  Abrogazione di disposizioni 

1. Mit Wirkung ab Inkrafttreten der von die-
sem Gesetz vorgesehenen Durchführungs-
verordnungen im Bereich Kindergarten sind 
die Artikel 1 bis 17, 19 bis 24, 64, 65, 85, 
90, 91, 94, 95 und 96 des Landesgesetzes 
vom 17. August 1976, Nr. 36, in geltender 
Fassung, aufgehoben.  

 1. Con effetto dalla data di entrata in vigore 
dei regolamenti di esecuzione concernenti la 
scuola dell’infanzia previsti dalla presente 
legge sono abrogati gli articoli da 1 a 17, da 
19 a 24, 64, 65, 85, 90, 91, 94, 95 e 96 del-
la legge provinciale 17 agosto 1976, n. 36, e 
successive modifiche. 

2. Folgende Bestimmungen werden aufgeho-
ben: 

 2. Sono abrogate le seguenti disposizioni:  

a) Artikel 9 des Landesgesetzes vom 14. 
Jänner 1982, Nr. 2, 

 a) articolo 9 della legge provinciale 14 gen-
naio 1982, n. 2; 

b) Landesgesetz vom 6. Dezember 1983, Nr. 
48, in geltender Fassung, 

 b) legge provinciale 6 dicembre 1983, n. 48, 
e successive modifiche; 

c) Landesgesetz vom 30. Dezember 1988, 
Nr. 64, in geltender Fassung, 

 c) legge provinciale 30 dicembre 1988, n. 64, 
e successive modifiche;  

d) Landesgesetz vom 7. Dezember 1993, Nr. 
25, in geltender Fassung, 

 d) legge provinciale 7 dicembre 1993, n. 25, 
e successive modifiche; 

e) Landesgesetz vom 19. Juli 1994, Nr. 2, in 
geltender Fassung, 

 e) legge provinciale 19 luglio 1994, n. 2, e 
successive modifiche; 

f) Artikel 22 des Landesgesetzes vom 29. Ju-
ni 2000, Nr. 12, in geltender Fassung. 

 f) articolo 22 della legge provinciale 29 giu-
gno 2000, n. 12, e successive modifiche. 

   

   

Dieses Gesetz ist im Amtsblatt der Region 
kundzumachen. Jeder, dem es obliegt, ist 
verpflichtet, es als Landesgesetz zu befolgen 
und für seine Befolgung zu sorgen. 

 La presente legge sarà pubblicata nel Bollet-
tino Ufficiale della Regione. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarla e di farla osser-
vare come legge della Provincia. 

 


